
I progetti prussiani uei riguardi della Chiesa. 3 7 5

Tino dietro la fine maschera cortigiana, e anche allora il suo orgo­
glio non gli permise un energico cambiamento di fro n te .1

I rogetti prussiani, la cui attuazione minacciava di prender 
cor - già durante l’assenza del vescovo, sono compendiati nel 
rer ile della conferenza dell’ » dicembre 1741. Il principio era di 
sparare nella Chiesa la funzione docente e  sacramentale dalla 
giurisdizione ecclesiastica, destinando quest’ultima a diventare 
jn ramo della giurisdizione e d ell’am m inistrazione statale. Questo 
.«¡tmii'icava applicare il suprem o episcopato protestante ad un ter­
ritori - cattolico. L’am m inistrazione della giustizia per entrambe 
le e  nfesaioni doveva dipendere da due concistori, da erigersi in 
Bn -lavia e Glogau; per l’appello venne stabilito il tribunale su ­
periore di cassazione in Berlino. D ispense vennero in via di mas- 
>in i riservate al re, come una prerogativa sovrana. 3

Krano anzitutto i due m inistri Arnim e Cocceji, i quali cerca­
va; > di spingere il re ad una decisione in tali questioni; con che 
l'influenza del Papa sarebbe stata totalm ente esclusa. * Federico 
però redette opportuno di usare la m assima prudenza e cercò di 
l!°n i :!rire ai cattolici alcuna ragione di lagno senza, nello stesso  

trascurare i propri d iritti. Perciò il 5 gennaio 1742 egli 
ordinò che per le cause cattoliche si m antenesse il regolamento in 
viff"re finora, a mezzo del concistoro episcopale e delle istanze di 
*PH!o ecclesiastico. * Così colla nuova patente per gli affari ecde- 
**a>tici slesiani del 15 gennaio 1742 le cose vennero regolate in 
"Kdo che innanzi ai concistori di Breslavia a Glogau dovevano 
mire soltanto gli affari ecclesiastici dei sudditi protestanti; inol- 
■re tutte le autorità vennero invitate a rispettare la libertà re­n o s a .

E tuttavia con ciò vennero introdotte parecchie novità nel senso 
verbale della conferenza; così l’assegnazione di casi civili ri­

tardanti gli ecclesiastici ai tribunali laici, il regolamento da 
Parte dello Stato delle dL-pense m atrimoniali e  in modo partico- 
}*r? l'elevazione del tribunale di Berlino a corte di appello sopra
■ due concistori regi e  quello episcopale, stabilendo però che nei 
*■** cattolici si dovesse decidere secondo il d iritto canonico. * Con 

ogni influenza del Papa e l’appello ai nunzi erano esclusi.
H cardinale Sinzendarf, nelle trattative con Cocceji, voleva evi- 

**** come ultima istanza il tribunale di Berlino, composto sol-
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